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Roma 50 Marzo 
CALUNNIE CONTRO PIO IX 

Prelesa risposta del Positivo. 

Leggiamo nel N.° 41 del Positivo min Illuda diatriba 
colla quale l'estensore di questo foglio ha forse credulo 
rispondere alla nostra sfida riguardo alle calunnie rela
tive a Pio IX. 

Il Positivo ha sbaglialo del tulio. 
E affinchè non si perda il tempo in recriminazioni 

inutili ci limiteremo a dire : 
E cosa positiva rhe ogni qualvolta un giornale viene 

a pubblicare una lettera senza sotloscriziono esso se ne 
rende in lutto e per lutto cauzione avanti al pubblico. 

E cosa positiva che devcsi tacciare da calunniatore 
chi asserisce senza prova una cosa disonorante per qual
siasi persona, allorché specialmente provocato a produr
re questa prova, esso la ricusa. 

È fatto positivo che tale fu la condotta del soprac
cennato foglio, ciò che dimostra chiaramente che le pre
tese prove non esistono; che fu dunque una vera calun
nia il pubblicare i vergognosi falli attribuiti a Pio IX. 

PROPAGANDA PROTESTANTE IN ROMA 

Della dolce libertà conceduta dai protestatili aiCallohci blandest 

Abbiamo già due volte chiamata la seria attenzione 
dei nostri lettori sulle tendenze di certi scritti protestan
ti che teniasi di propagare nel popolo nostro, sollo pre
testo di dargli maggiore libertà. Abbiamo già veduto co-

JDOVEi&l D E L C L E H O 

NELLE CIRCOSTANZE POLITICHE ATTUALI 

Opere delle società segrete nella Russia. 

( Continuazione. ) 

Frattanto questi facevano dei passi rapidi ne'princi-
pii e nella organizzazione delle loro congiure. Fin dal 
primo anno dopo la formazione, il progelto di assassina
re l'Impera lore sotto pretesto che la sua morie era ne
cessaria per impedire lo ristabilimento della Polonia, era 
stalo deciso, ma poi spaventati loro stessi di tanta scel-
lcraggine ne trattennero l'esecuzione (1). 

Poco tempo dopo la società subì qualche modifica
zione e prese il nome di Unione del bene pubblico con 
nuovi statuti nei quali, secondo 1' espressione del Rap
porto all' Imperatore, « la divisione delle materie, le idee 
« le più importanti e lo stesso stile indicano una imi-
« fazione, ed anche una semplice traduzione dal tede-
« seo (2). » La nuova società divenne il centro di al
tre unioni delle libere, le quali al pari dell' associazione 
di probazione, ossia società dei militari, creala per poco 

sa era di fatti questa liberta, pei lattolici inglesi dopo 
Arrigo Y1II ed Elisabetta. Oggi vogliamo dimostrare a 
che punto d'impudenza può arrrivare l'ingiustizia pro
testante verso le sue vittime. E ciò lo troviamo più che 
evidentemente indicato nei rimproveri falli al popolo ir
landese pei sforzi che lento ed ognor lenta per la con
quista dei suoi più sacri diritti. 

Il popolo irlandese, di falli, dopo secoli di pazienza 
e di sovrumana rassegnazione stanco finalmente dall' es
sere calpestato da' tiranni, ebbe l'ardire di non aisogetlare 
la testa alla mannaia dei carnefici e porla sotlo al for
te scudo del diritto ed all' ombra della mano di Pietro, 
la quale avvezza a sanare le piaghe dei ligh sa pure ap
poggiare i deboli contro gli oppres>ori, tutelare gl'inno
centi contro qualsivoglia ingiusta potenza, e predicare la 
veril.i in faccia a qualunque tiranno. 

Sembrerebbe sentire codesti protestanti, che siasi di
menticato che nell' impero britannico ove si parla assai 
della libertà , la terza parte degli abitanti esiste quasi 
priva di ogni politico diritto e scarseggia di diritti ci-
v ili per la sola ragione la quale dagli antenati suoi per 
quindici secoli fu costantemente professata. Dimenticano 
dunque per dimostrare quanta ragione avessero gl'irlandesi 
di ricusarsi all'intollerabile giogo del protestantismo; che 
basta dare una sola occhiata al codice penale fatto per op
primere quel popolo e per is\ellergli dal cuore la fede 
degli avi suoi. Basta iarne una breve anilisi per cono
scerne le amcnissimc disposi/ioni. Eccone alcune fra le altre. 

Oltre tutte le disposizioni penili già inserile nel co
dice propizio all' Inghilterra, le addizioni latte nel detto 
codice a pro dell ' li landa lucono fra le altre le seguenti: 

Un maestro di scuola cattolico pubblico o piivalo 
dato ad un protestante era punito di prigione, di esilio 
e finalmente condannato da fellone. Ogni protestante che 
vedesse un cattolico con un cavallo di un valor maggio
re di lire cinque (se. 25) gliel poteva togliere coli' esi
birgli cinque lire stelline. Per dare sempre più garanzie 
alla imparzialità della giustizia, non potevano essere mem
bri del giuri se non palesi protestanti. I cavalli dei cat
tolici si potevano prendere per uso della milizia (ne pio 
nò meno di quelli dei palazzi pontifici) ed oltre a ciò i me
desimi cattolici erano sforzati a pagar il doppici pel man
tenimento delle milizie stesse. Se un protestante posse
deva dei beni in blanda, gli era vietato di sposarsi ad 

tempo, qualche anno prima, contribuivano con grande ef
ficacia ad aumentare fa forza dell' unione centrale. 

Con queste tendenze fin dall'anno 1820 l'idea della 
monarchia costituzionale non. contentava più una parte 
dei direttori, i quali si erano determinati per la forma 
repubbeana a dare alla Russia dopo la bramata rivo
luzione (3). 

Fu allora che si rinnovo la proposizione di uccide
rò l'imperatore Alessandio, e si crede the nella secon
da discussione il progelto fu adottato alla pluralità dei 
voti fra i settari. 

Nel 1821, per diversi motivi la società dell' Unione 
fu in apparenza sciolta per riformarsi immediatamente 
con più energia e colla risoluta determinazione di ottene
re le ultime conseguenze dei principi sotlo il nome di 
Unione del Norie e Unione del Sud 

Fra le due divisioni della società esisteva, è vero, po
ca armonia sui principi del futuro governo, o rcpubli-
cano, o costiliuionale-monarchico; ma l'ima e l'altra era 
d'accordo quanto alla necessita di distruggere l'ordine sta
bilito, e di appoggiarsi per riuscire sulla rivolta delle trup
pe, specialmente, come si crede, dopo elio si viddoro i 
frutti delle insurrezioni militari in Italia e nella Spagna. 

una cattolica. Cosi in Irlanda come fuori, tutti i matri
monii fra protestanti e caltotb i erano annullati, ancorché 
ne lusserò derivali molli figli. Ogni sacerdote che cele
brava un matrimonio fra cattolico e protestante era con
dannato ad essere impiccalo. Ecco come si trattava coc-
lesemente il jus civile ed il divino. 

Il diritto naturale poi e r i Irattato nell' istcssa modo. 
Per esempio il figlio di un cattolico facevasi protestante 
il genitore "ra immediatamente citalo in giustizia e cofa 
giuramento aveva da dichiarare l'intero valore delle sufi 
proprietà di ogni sorla; e quindi la cancelleria faceva dei 
delti beni quella distribuzione che le fosse tornata a gemo. 
Il figlio doveva possedere Iutificio che il pa^rc avea; d»l 
canto suo il padre non poteva vendere nò impegnare, nò 
lasciar legati alcuni. In una parola l'apostasia del figlio 
colpiva per cosi diic il padre di morte civile. La mo
glie (he da cattolica voleva (arsi protestante annientava 
la volontà del mari to , e , suo malgrado, per iscostu-
mata, malvagia moglie o madre che fosse stala, diventa
va partecipe di lutti gli averi del marito - li prete apo
stata era premiato con una pensione di trenta lire all'an
no, vita durante. 

Ecco le finezze usale dal protestantismo verso i cat
tolici Irlandesi, ecco le grandi liberta loro concedute. 

Ma avrà duralo poco, mi dira il lettore, quesla leg
ge barbara ' si poco più di due secoli, ed ancora oggidì 
beni ho mitigata qualche poco nei primi anni di questo 
secolo, vi si trova pero mantenuta la maggior parte delle 
sue crudeli disposizioni, e di fatti vanno ogni di eseguite. 

E la maraviglia che in Irlanda, il popolo abbia del
lo: basta ' Dovrebbe stupirsi piuttosto che la vittima non 
abbia nel suo furore schiacciato il tiranno colle spezza
te catene: e se si vuole sapere il perché di questa eroi
ca pazienza Io diremo noi cattolici romani, soli veri fi
gli della Chiesa di Crislo. È slato perchè i cattolici soli 
sono grandi abbastanza per saper sotfrire , e perchè si 
ricordano della parola di un padre della Chiesa che i ri
voluzionari forse non conoscono, né anche i protestanti: 
« Non ilaque calcatur ab hominibus, qui patitur perse
le culioncin, sed qui persccutionem timendo, infaluatur. 
« Calcari cnim non potest , nisi inferior ; sed inferior 
« non est qui quamvis in corpore multa suslineat, cordfe 
« tamen livus in Coelo est (1). » 

(I) S. Aug. 1. 1. de semi. doni, in monte, l), 6. 

L'ncc isionc generale della famiglia imperiale entrava egual
mente nelle mire della Unione del Sud, diretta da Pestel, 
il quale su questo puntosi unse d'accordo nel 182*1, con 
una società segreta di Polonia per l'assassinio del gran 
Duca Costantino (h). 

La seguente conversazione che egli ebbe su questa 
orrenda materia con uno dei più giovani fra i suoi ad
detti, può dare un' idea dei sentimenti suoi. « Via, di
te ceva parlando del numero dei membri della famiglia 
« imperiale; contiamo sulle dilla nostra. Per portare i col
ie pi io preparo dodici bravi. Bariatinskl ne ha già tro
ie vati diversi. Arrivato alle principesse della casa ré-
« guanto, si fermo un momento : Sai, Poggio, che cio£é 
ee terribile. Eppero continuo fino al numero di (redici 
et il suo orrendo conto. Aggiunse poi: Se si dovesse lic
it cidere anche nei paesi stranieri, non si finirebbe più. 
« Tutte le Gran-Duchesse hanno dei figli. Rastera dichia-
ee rarle decadute di qualsiasi diritto all' impero. E chi 
ie vorrebbe ascendere sopra un trono grondante di san-
e< guo {")) ^ )) 

E nella stessa conversazione, parlando dei suoi pro
gotti ulteriori, lo stesso Pesici diceva : ee Dopo termina*-
« lo il gran lavoro (la rivoluzione) io mi ritirerò nel 
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Ecco, signoii il segreto della nostra pazienti, e for

se ambe quello della baldanza vostra, e sappiale che 
(redi di quello clic e paziento pen be elerno, noi aspet

tiamo la paterna eredita (disprezzata da molli) senza ti

more» perchè non temiamo chi non ha potestà che sopì a 
i corpi ; senza trotta , pei the sebbene l'uomo muore 
sulla terra, Iddio solo però e quello the bi battere l'o

rologio e caulinare il Umpo; senza v et gogna finalmente 
pei nostri patimenti, perdio in tutti i s n o b più nobile 
del mestiere di peisetutote è stalo il patite dilla villano. 

L' /(t monta di Torino giornale religioni, in due lun

ghi e ben ragionati ar inol i , piende a pendiate qual 
fu il pensiero di Pio IX nelle i donneila lui iniziate per 
ricondurre l 'Italia a qual grado di considerazione che le 
conviene in Europa, enei mondo. 11 seguuite pa.so dell'ar

ticolo presenta come in succinto tutto il concetto dello 
scrittore. 

Qual fu il pensieio di Pipi Pio 1\ '> Qui sin , s> mal non 
m'avviso faisi egli i donnaiolo beni volo di piopiu Mali , ul 
esempio imitabile agli alili. Itv.ne un signo di toni illazione 
fia le insolazioni antidie e i elisali ni novi 111, li i ie e popo
li, fi a ileio e laicato, ti i le (lassi alle e le lussi, li \ il il 
vino e l'umano, ha la Minsi e I Malia , li i la idigiuni e li 
liberta. Convintile il su»no libiiabsmo , die b Putin non 
abiure dalla civiltà ma dilla muidulila , e (Itegli solo può 
iniziate un iisoiginieuto italiano, e sinlilieulo (onvuliii , 
s'era possibile, il suliciute libi tal sino alla lidi , o indillo 
inestusabile a tutti i suoli Pio l \ non dnzzo lamino a ni 
piare gli oidinanienti sii unni, In usi dilli u l imili , ildi'iudi
le, dalle condizioni blindici dille pi esilili lavimi di l i ' i 
die fessilo MI amenti login, die lissn noslii, vo'le 1 u pa
no e bini, volle uni i dm mi non uni iivolu/ioti, vol'e un i 
soigimenlo polititi) die (osse pi ini ip timi ntu nini ile t i illo
lito, non inai die .ili i politu i la inolile e la idi,uuic pil
lassero. Volle un rwigimcnlo pollino ehi lussi alunno o

tente, die non lesse peiscuiloie, tin non lussi io invisene, 
né disti uggitole, die non pi ove tassi gli OIIOII dilli f;nui i , j 
ma lonfumasse, abbellissi, lonsiu.i s la piosptiiti cidi i pi
<c. Volle die l'Italia divenisse un mudi Ilo spiiante sensi eli 
eli vii tu, di cone DI di i, d'.imoie non inai p i ti i di si indilo illi 
nizioni Ma e In ' non previde allusi mollo di li,n;i li II^I i
tituduie, non ptofdo dv> n b b i a n du Vita polii libi un di 
tnnbiaisi nel gndo Alla croie' hi ai du pei ciò si i istilli , 
di linciato epuloni di confondete ad 0,5111 modo le e IIIIIIIIK COII
tio li Chusa , le foi/e ebbe pineiitini nlo e'ili'alto, eli cfdi 
:i somiglianza dcll'UomoDio, eli tui sudi ^ ie ino, fossi p islo 
a siln'e ea itiina di molli, e pei iseavaie 1 si gì e ti pi usici 1 eli 
molti tuoi 1. 

de, e delitto infame e the melila ogni rigore della leg
ge, appena si tonobbe quell' ìniendio, the subilo vi lu 
chi gudo. . . tin stampo . sono 1 « u t 1 andate a Lucca ' 
Saranno lorso 1 nui the baimi) dato l'esempio tol «ìp
pi t ta ie il iuoto inipuneiiitnle alla porta di t t i t a irate
na , nieulie che, Inaiandosi della esecuzione di una leg
ge, la sola (orza governativa doveva bastare > Non impor
la, la tolpa e dei neri ' La moneta metallica non gna e 
quindi il toiHiuertio ó intaglialo, benché sia evidente, d o 
esseie risultato della catta mondata a cono coattivo, e 
della poca fiducia die si ha in valori di tal natura .. .. 
\A colpa è dei neri ' 

Il piotilo /oìztiso si paga da certuni ton jo ta buo
na gì.1/1.1, e benché, essendo jot zoso questo pallilo, e gi.i
vando un ulo solo di cittadini, dcbbasi tonsidtiaie da chi 
lo deve pagaie tome poto yiazioso, di più the si tomi
ste il proverbio romano dettato pò? tote, donato pullulo, 
nondimeno, la colpa e dei n t u ' 

Pei (posizioni aibilraue si lamio di nolle tempo m t e l 
le tasi , da chi non ha ne mandato, ne autonla pti tale 
nigeieiiza e questo va bene la colpa e dei n t u ' 

M tenia sotto pi t testo di opporsi «die pei manenti con
giuie dei litri, dei nemici della lepubblica, col manda
le i deputali e pioconsob nelle piovutele di sciogbcio 
l 'assuubka nazionale, pei giungete ad una dittatuia op
primente le conquistale l ibala, non impoiU la tolpa è 
ilei ne» ' 

Gli attuali possessori dei beni ccclesiasltei, non se la 
sentono di Saie 1 inventano e di spogliai si di buon annuo 
dei b a u e mobili buoi a loio, e benché sia iialuiale ìe
puguanza ili ehi possiede, l'amtaie ad esseie spo0lialo. non 
mipotta la colpa e d a ne i i ' 

La leva ioizata colonia sotto nome di mobili//1/10
ne della euardia na/ionale , ìcca un qualche maininole 
ad un popolo poco avvezzo al ruinoie delle anni ed al 
suono m laminino e viepiù dei cannone, pei clic sotlo 1 
passati governi si lutava paalieo nella sua natuiale neu
tialila, oh in questo poi, la cosa e evidente, la colpa e 

UNA LEZIONE AI G0VLRNAN1I 
A voler dite il vero, sotto il passalo governo ci cia

no degli abusi i quali col sabre di Pio IX sul trono pon

tificale cominciavano a dare la volta Ma le cose anda

rono come già tutti sanno, e a chi inizio le rilorme non 
fu dato di condurle a tei mine Di chi sia slata la colpa 
il tempo ne sarà giudice severo ed imparziale Ora pero 
che siamo in tempi nuovi, e con uomini nuovi ci sarà le

cito il dimandare: come anderanno le cose nostu ' Intan

to su tal proposito il celebre filosofo Gioco, ed uno dei 
più begl' ingegni che siano apparsi nel mondo, Platone, 
t i avverte the « Le città, e gli uomini non saranno li

ce berali dai loro mali, se non alloiquando, per divina 
« combinazione, il supremo potere e la filosofia nieon

« trandosi in uno slesso soggetto , renderanno la virtù 
ce vittoriosa del vizio. » 

dei neri ' 
li lealmente, se non piove, se piove, se si dite di si 

se si dice di 110, se lt tose vanno bene, se le coso van
no male, se si espiline 1111 scnliniento, se si urta il pensie
io ni gli attain uetia costituta, se si t i i l i ta una niisu
111, se si azzaida un onoie , se si ìielama una l i b a 
la , se si tane una qualche cosa, se 11011 si s p a a più 
quii che si credeva eli potei spelate, se si ld un passo 
eli qua o un passo di la, se si polla un eappello di una 
Ionia piu tosto che di un alti a, la colpa e ila na i 1 

baia anche Unse colpa dei n tu , se un certo nego/ian
te abbui uivtie del classico \ uà l'io / A ' sa l i lo sopia 

mutolissimo UVA NOI' 
nulle viene ci,i loto, ad loio e latta ogni bestia 

bla , lauto ne lai aiuto coi loio non quei al ia t imi , die 
li a bivVC non se ne vedi a uno che non sia lieto, e gli 
ditti, cosa salatino ' 

Poveri buonuonuui dei ncu, utordatevi adesso quanto 
abbiamo detto nel piincipio del nostio giornale nello no
stie paiole Al BUONI: battetevi il petto, tale senno, sla
te zitti , soliate ton pazitnza tio the non avete saputo 
provvedete, ovvero se meglio vi aggiada, attateato vi 
aviti il t t lebtc buzzico! 

questo potere stesso non può levare l'armi dalle mani dei 
cittadini che in due sole maniere ; la prima dietro sen
tenza che condannerebbe tale 0 tal'altro cittadino alla resti
tuzione dell' arma consegnatagli come indegno di portarla; 
la seconda dietro allo scioglimento di parte 0 totalità del
la guai dia nazionale medesima, lo clic, nello slato attua
le della legislazione, non è nella facoltà del potere ese
cutivo; che, in ogni caso, non è in facoltà del milite di 
consegnare l'arma affidatagli dal governo per la dife
sa delle istituzioni e delle liberta pubbliche , ad al t r i , 
lumi the al governo medesimo, cioè, dietro ad espres
so ordine suo, ni commando generale della guardia na
zionale; ebe il milito è tesponsabile dell'arma affidatagli 
a tal segno che doviebbe pagarla e sarebbe passibile del
le pene ngoiosissime portate dalla logge militare contro 
ehi (lana le armi congegnale dal governo, a chi non ha 
da lui missione di ritirai le con ordinanza del sig. Di
reltor generale della Polizia , il quale nella sopraccen
nala ordinanza, per rispetto dell' ardente zelo con cui la 
dello, provvede con una piudenza lodevole agi' in
convenienti gravissimi che sarebbero potuti risultare 
dall i esecuzione di quel progetto , credendo forse la 
nazionale die questo tosse un mero prelesto per arriva
re al suo disarmo , coli' inibite a chiunque di presen
tarsi al domicilio dei cittadini, senza ordine 111 iscritto 
de II' aulouta competente. Dobbiamo un tributo di lodi al 
sig. Direttor gennaio di Polizia per il modo prudente 
ed abile con cui ha saputo sciogliere una questione con 
tu i si andava ioiso incontro ai più gravi sconcerti. 

— Scnvono di Mitsgb.i, the (imo state filici diieslcdi 
anni pu ionio dilli Repubblica Humana a diveisi ingozzanti 
di qui Ila e .I li, ni uno di questi aveva già adempito ilio ne
e svilii ini militi di dogmi pei I' inibii co eli fucili su un ba
stimi utn, die siivi pi 1 indine alla stia, quindi) e giunto un 
dispailo tele fil ino eh l'augi con cui si oidin.i .il diiettore di 
elo„ un di in ;iu qiidunque p'ini'sso di usciti e doppoisia 
([iil'inique ispoiti/ione d'anni distillate pu gli siiti tulliani. 

le sue daghe ti 
Ogni 

LA COLPA E DI PLLC1NELL\ 
Appena si conobbe la disgrazia accaduta ai fiatclli 

Casabni, che, se fu opeia di malvaggi, come pino si cic

ce monastero di Kiovta, 10 vt faro la vila di soblauo, e 
ce allora verrà la patio della religione (b) » 

Alla stessa epoca l'I mone dd Sud dvcvd anche con
chiuso raccordo eolle società polacche pei icsli 'uuc alla 
Polonia la sua indipendenza, ed anche le pioviiiae di 
conquista non antoia ìussificaie, tolla tondi/ione di pie
starsi aiuto ìeciptoto nella rivoluzione prepatata Ma lau
to su questo punto, che sulla qui si ione dilla tot ma ì t 
pubbbtana a dai e alla Russia, l' Unione dd Notti non 
combinava punto ton quella del Sud 

Nel l8Kìà, in un viaggio fallo niPielrobutgo con que
sta mira, Pesici pioturo, ina invano, di stabilite fra 1 due 
rami dell' unione una perfetla ai moina di piiutipu e di 
scopo, non li fu possibile di uuscuvi 

All'occasione delle tentative che VZtuono dd Sud lu
ceva con una somma enei già per mettere in esecuzione 
qualche piano di nvolu/ione, d'ai eoi do 10I immillo po
lacco, si conobbe l'esislen/a di un'alti a soeieta colla qua
le pure l'unione si unse 111 illazione e di ila qui le il mo
vimento attuale del panslivismo laidi as i 11 iniciessaulo 
di conosceie 1 otigine Questa socie la e l'associa/ione d a 
Slavi tlimiti, la quale sotlo li (01 ina eh* aveva nievuta 
alloia non timo che due .unii, mi lo ì ad ia die b.t la
sciale, 0 pei du meglio dalle quali eia usata avevano 

Ln ptoelama del circolo popolare, affisso sulle canto
nate, invita le giuinlie nazionali a conseguale i loro lu
cili nelle mani di una commissione dal medesimo man
dala a domicilio, onde ai mai e il battaglione univa sita
n o Aggiungo clic questi lucili sai anno toslo 1 impazza
li da quelli che vendono dM' esttio, comprati per con
to dei governo. 

Il Circolo pc,jo£\re, nel suo zelo per la sanla causa 
dell' indipendenza, ha di tetto dimenticalo che non ha 
ne dall' assemblea Costituente, ne dal poteie esecutivo , 
le laeolla per assumersi tale ingcieii/a Ha dimentica
lo che 111 nessuna maniera può a lui spettare il dare 
e levate l'armi eh g u a t a elalle mani dei tiUddi.11, che 

leggiamo ne ì Conciliatole di Fiunzc del 28 marzo quinto 
appnsso 111V01 no ali 1 giuna ?ono einqne mesi che gli uomini 1 
qiiili iiggono adesso 1 destini dilla Toscana tengono il pò te

l i , son cinque unsi che 0 sotto il nome di Muiislu demoua

I 1 , 0 di Mcmbii dd f.ovuno Pinvvigono csncitano una spe

cie di Ditt dui 1 die con 1 fatti almeno nessuno ha ni.11 sena

menti avvusito. tosi hanno eglino fatto pei la guena del 
I ludi pendi 11/1 Nt/ionale > Dove sono gli uomini, le anni, i da

mn > La giù mi e ietti , il gì net oso Piemonte ha già vusato 
pu h secondi volta il suo singuo pei la causi d'Italia, e ni p

piue un snidilo te stano ha vaicato il tonfino ' Possiamo anzi 
assilli ne che quelle poche ti lippe che tiovavansi alla Fiott

imi li nino iictvulo Uni elmo di iientiaic nell'interno' A que

s tua nel M11/0 del 1848 li toscana aveva sul Po ottomila 
comb dienti. E si diceva clic cian pcchi , che la inettezza, e 
la mala volontà del governo uà causa che il loio numeto noa 
f ssc tic 0 quattio volte maggioie, e p 11 tardi sono stati 10

visciati due Mimslcn, e fitta una iivolu/ionc e tutto col pie

tista che non si piovvedcva con sufficiente enugia alle coso 
dilli gin 11 a. Gli uomini clic l'hanno latto, o a piodtto dei 
quii e stata f.tti son cinque mesi che comandano, non v'ha 
ni saia gì ivesi spici.ilmenle in ma lena di finanza the essi non 
abb ino imposto al paese, lo hanno (sposto a (ulti i listili, 
ed .1 tulle lt smanie nisip 11 abili di ogni crise pollimi, e 
1011 tutto questo, ( inalgiado tulio qui sto quando Pie molile 
ci domanda lose ini elove sono 1 voslu soicoisi? noi non 
possiamo 1 ispanici e die con un veigojnoso silenzio. 

pentii ala troppo piolonda l i tona pei nou germogliare 
poto tempo dopo con maggioi loiza, pei non piodune og
gi un albeio il qmle simile alla queieia siuibobta di 
Luttio sembra che minacci di copine realmente eoi suoi 
polentL rami lutle le contrade indicate sin il' allora dai 
membri della nascente società 

« l a puma idea ne lu concepita ntll' anno 1825 dal 
ce sottotenente di ait igliela Botissoil, il quale si t ona 
ci ho la toopeiazione di un suo ballilo e di un genti
le luomo della Volumi, di cognome Lubbnski. Borissolf 

scusse, e Lubbinda Indusse in lingua polacca la (ol
inola del giiuanienlo che dovevano piestate tulli 1 menv
bn dell'associazione, e un Catechismo dello Slavo In 
quel catechismo si li ova vano 1 seguenti passi Non 
ti lidi the ai tuoi amici soli ed al tuo ( qui e disegna
to un pugnali ) Gli amia li aiulaanno e il tuo (pu
gnale 1 gualinente elisegli ito) ti dilanici 1 Sei Slavo e 
sul tuo suol nativo, alla spiagga dei man che Io ba
gnano fdbbiichcrai quattto poi li, il pollo nei0, il por
to bianco, il poi lo di Dalmazia, il poi lo glac a le , ìnal
/ t i a i in mezzo le mina di una a t t i , e nel tuo seno, 
colli tua potenza tollotheuu sul trono la dea dei lu
mi, t t (/) » 

Gli allibati piomtttevatio sotto gnu annuito di non 

^ « ' I I E B E BElfcU C1EEBI6A 

l a Gazzetta di Milano del 25 muzo ha il seguente 
PRIMO 1311 LEI 11M) MUL'ARMMA 

É scaduto il gioì no 20 l'ainnstizio a noi denunciato. L'ar

mili avevi tonetntiatc le suo fuize con un lapido movimenti) 

rivelare mai il segreto dell' associazione , di far lutto 
pel bene dello razze Slave, ed aggiungevano : « Se 10 
ec li adisco la mia parola, the 10 sia gasligato da quest' 
ic amia sulla quale 10 presto giuramento, che essa mi en
ee tra nel cuoi e, che faccia pei ire tulli quei che mi son 
ec can , e che da questo momento la mia vita sia una 
« catena d'inauditi dolori (8) ' » 

Quanto allo scopo della società era quello di tonna
re una ìepubbbca federativa delle otto contrade Slave che 
avevano 1 loro nomi incisi sul sigillo oltangolo della so
cieti, cioè Russia, Polonia, Boemia, Moravia, Dalmazia, 
Ctoazia, Unghetia e lransilvania, Sei via tolla Moldavia 
e la Valactbia (9) 

({) \ ikuthkui eii quello elio ebvova fu e il colpo. 
(2) Hipp p 10 
l'i) lìipp p 20 « Ln piesidintsans pu.ise » diceva lliur

guuiclf nella i milioni ove Pesici d\c\d esposti 1 vantaggi & 
^■'inconvenienti cicli 1 Monaidna e della Repubblica. 
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dì fianco, ed osservando scrupolosamente l'ora della scadenza del-
l'armisti zio, passò a mezzodì il Ticino presso Pavia. 

Una gran parte della forza nemica era slanciala u Novara e 
si Vigevaiio.^A.cag'ione forse del nostro inaspettato movimento 
di fianco, sorpresa, aveva occupalo fortemente miche Mortara 
per coprirsi allo spalle che credeva iiiinncciate. Qui, la nostra 
avanguardia, comandala da S. A. I. il Tenciilu-.Marescinllo Ar
ciduca Alberto, si trovò a fronte del nemico, ed ebbe luogo 
un accanilo combattimento con fuoco d'artiglieria. In questo 
frattempo si l'orinarono le lustre colmino d'assalilori, la cillà 
fu presa. Circa 1000 prigionieri, 5 cannoni, 10 carri di mu
nizione. ed lina cassa di guerra, furono i trufoi di epiesto com
battimento. 

Mentre ciò avveniva a Morbini , le brigate Strassoldo e 
Wohlgemuth soslennei'o un non meno brillanto combattimen
to a Gambuto contro ima colonna nemica prcsciilatasi innanzi 
a Vigevano. 

1 risultali dì tale '.illacco, noli fino ad ora, sono alcune 
centinaia di prigionieri, Ira i quali un ulliciale dello Stalo 
Maggiore. 

La nostra perdita e ili poca entità', noti possiamo però in
dicarla esaltamenti', mancandoci ì eireoslnirz.iati rapporti. 

Dal Quartiere Ceneraio di Trumello, il 22 marzo 1849. 
GUARDIA NAZIONALE DEL REGNO 

T o r i n o l'i mano — Lo mosso militari del nemico por
tarono la guerra al di quii del Ticino entro gli antichi confi
ni dello Stalo. 

Confidiamo in Dio e nella santità della nostra causa, e nel
la virtù del nostro esercito , del magnanimo Uè , de' valorosi 
suoi Figli ; ma poiché il campo della guerra è in mezzo a noi 
e una prima sconfitta ci potrebbo riuscire doppiamente peri
colosa , ci corre obbligo maggiore di provvedere incontanente 
alle contingenze futuro. 

Guardie Nazionali! L'esercito sia a fronte del nemico-, con 
esso è già venuto una volta alle mani, e aspetta il giorno vi
cino di una grande battaglia decisiva. 

Tocca a voi apparecchiarvi a sostenerlo, qualora fosse so
verchialo dul'a forza nemica. 

Animo adunque ! e citi è' vero Italiano tale si mostri \ 
Tutti coloro Tra voi che intendono rispondere alla chiama

ta del Governo si presentino cnlro 2ì or: dalla pubblieaz.io-
ne di questo manifesto alle aotorilà locali , elio gli iiivieran-
no utili in drappillo nei luoghi dal Governo indicati, prov
vedendo loro i viveri poi viaggio. 

I luoghi destinati sono i seguenti : 
Per le divisioni di Torino e lvrera , Chivasso : 
Per quelle di Cuneo e Nizza , Carmagnola. 
Per le due di Savoia , Lans-le-Bourg. 
Per quelle di Vercelli e Novara , Vercelli. 
Per quella di Alessandria, Alessandria. 

. Per quella di Genova , Novi. 
Per quella di Savona , Aqui. 

Ivi «iranno prontamente ordinati a quei luoghi ove l'anda
mento della guerra rend -rà più necessaria e più utile 1' ope
ra loro. 

Militi ! Il vostro giorno è venuto-, abbiate di ttnnnzì agli oc
chi i magnanimi esempi dell' Ungheria , e mostrate die qui 
puro hi patria è amata, che anche nei cuori italiani alberga 
la virtù del sacrificio. 

Militi ! L' esercito che espone il suo petto ai cannoni 
austriaci, vi guarda e vi aspetta. 

Torino 23 Marzo 1849. 
Il Ministro dell' Memo RATTAZZl 

T o r i n o 23 marzo—Stamane lo notizie della guerra sono 
piuttosto desolanti. I nostri furono battuti-, Vigevano saccheg
giata-, Gualusco incendiata; La Loniellina insomma quasi tutta 
a soqquadro. — Torino stamane è in fermento. —- La piazza Ca
stello è piena zeppa di gente. — Chi ne dice una, chi un' al
tra. — Vuoisi che sia entrato il terrore nella nostra armata, e 
che,i soldati si siano molto scompigliati ed abbiano abbandonato
le file. — Il nostro quartier generale e'; traslocato a Novara. 
Queste sono le nuovo che corrono per Torino. Povera Italia! 
Poverissimo Piemonte, che deve tranguggiare sino all' ultima 
feccia I' amaro Calice di guai che le apprestarono la frenesia 
e le passioni! — Il Cielo ci scampi da mali maggiori. 

(Corr. del Cost. Horn.) 
Secondo le notizie che abbiamo ricevuto stamane dal tea

tro della guerra una battaglia micidiulissinva seguì nei dintor
ni di Novara il giorno 23. In queir aziono rimase morto il Ge
nerale Passalacqua, il Gen. Pen-one mortalmente ferito, l'uffl-
ziale Radicati ferito e prigioniero. In quel giorno i piemontesi 
abbandonarono Novara, e piegarono sopra lìorgo Mauero, 

Giusta il secondo bollettino dell'armata imperiale in Italia 
dopo la perdita della battaglia , Carlo Alberto ba abdicalo a 
favore dì suo figlio il Duca di Savoja , il Ministro Sardo Ca
dorna, e il Gen.Sardo Casato si trovano al Quartier gen. Au
striaco per impetrare un armistizio. Non se ne conoscono ì par
ticolari. Alcuni vogliono che Radetvki abbia chiesto per con
dizioni principali la consegna di Alessandria, Tortona, e Cuneo. 

— 1 bollettini non recano il numero dei morti che dicesi 
essere grandissimi da ambedue le parti. Posteriormente Casa
le fu assedialo dai Tcdeseli'i. In Torino fu di-rrelata la nieibi-
lizione di lutti i mìliti appartenenti alla Guardia Nazionale 
dai 18 ai 35 anni, e fu aperto un credito dì 4 milioni ni Mi
nistro dell' Interno per la pronta esecuzione di questa misura. 

Lu sera del 20 — Notìzia officiale arrivala per mezzo di 
Stafelia a Faferio agente del governo piemontese in Piuma. 

— Il 21 22 53 mano — 1 Piemontesi in diversi allaccili 
furono respinti tu tutta la linea e Mortara occupala dagli Au

striaci. lt 2t la Brigata l'iuerolo ripresa Mortara abbandona
ta torse con insidia guerresca dal Vincitore. Il 2,'i I' annata 
l icmoiilese era pienamente sconfìtta edispursa.il Duca eli Ge
nova riceveva due gravi ferite, e Carlo Alberto cercava rifu
gio nel a l'or tozza di Alessandrin.il Governo piemontese è 
Iraslcrito in Genova. 
, - - La Legazione Francese ha ricevuto ieri sera un dispac

cio lasciato a Civitavecchia dal Vapore la Ville de Marnile il 
quale dice che il giorno 24 è slato terribile per I' esercito 
piemontese, che Radddcy liti sbaluginila l'armala sullo Ver
celli con un corpo di 000» cavitili e divisala in due parti ne 
Ha lato uu cecidio ; che il Ile ha chiesto una sospensione di 
anni in «piale è stata accordata da lladetzky con paltò di ce
dere Alessandria , Cuneo, Tortona in termine di ore li. Il lu
na sottoscritto ee il vecchio ha lavorato con Ò5000 uomini. » 

H o l o s n a 27 marzo — Le gravi notizie recate oggi dal
ia Gazze-Ila di Mantova nella sua parlo officiale ci hanno po
sto in una grande costernazione". Riferisco quel foglio elio l'e
sercito piemontese è stato sbaragliato nella LouieUimi, net 
giorno 24. , che Carlo Alberto ha dovuto per sua personale 
sicurezza nfuggiarsi al Quartier generale di Radetzkv, da do
ve ha emesso l'alto di sua abdicazione al Trono in'favoredel 
suo figlio maggiore Principe Eugenio di Savoia. Ditesi annien
tala la legione lombarda; posto sotto processo il suo Cornan
te Generale Ramorino, e- che uno o due- elivisioni hanno ricu
salo di battersi , e si sono sbandate. 

(Corr.del Cost. Romano) 
— Lettere arrivate questo ninne in Roma, provenienti da 

Genovn con dato posteriori alle notizie sopra riferite, raccon
tano che il generale La Marmora congiuntosi con un corpo di 
truppe- fresche al generale Clizaruovvski, abbiano sconfìtto mi 
corpo di truppe Austriache. Allre leltere parlano ancora della 
morie dell'inlbrlimiito Iblea di Genova ferito da due lande nel 
petto mentre- combatteva valorosamente alia testa della stia bri
gata il giorno 23. Il Ciclo risparmi all'Italia sacrifìzii maggiori! 

— Ieri 19 giunse u Parigi un corriere da Torino, e listo 
fu convocato il ministero: s'ignora ciò che vi è stalo discusso, 
o ciò che- era slato deciso. Slamane in ripresa la deliberazio
ne : il signor Thiers era stato chiamato in consiglio. Non si 
conosce bene il risultato di quelle .conferenze, ma credesi tut
tavia di sapere per cerio die il governo è- deliberato a non 
intervenire in Piemonte. Egli vuole però mettersi in misura, 
qualora ì piemontesi venissero battoli, eli impedire che gli au
striaci non muovano sopra Torino , e per questo si prendono 
disposi/ioni importanti. Egli è accora probabile che l'esercito 
Francese entri in Savoia, mentre che la flotta francese andreb
be a collocarsi innanzi a Genova. Queste notizie non ve le do 
come officiali; ma mi credo bene informato. 

L'Opinione diceva in uno degli ni timi numeri che la Fran
cia non potrebbe mentire alla sua origine repubblicana inter
venendo in favore del pontefice, ma ha preso un gran marro
ne. Il governo vuole intervenire, ed e in ciò perfettamente 
d'accordo col gabinetto di S. Giacomo. Se lo ostilità non aves
sero ricomincialo in Piemonte, l'intervento sarebbe di già in 
corso d'cscccuzione. L' 8 marzo fu spedita da Parigi ima noia 
in questo scuso: essa fu trasmessa a Lord Palmerstoii, il quale 
invierubbe la flotta inglese comandala dall'ammiraglio Parker, 
unitamente all'ammiraglio francese Banditi avanti Civitavecchia. 
Le truppe verrebbero imbarcate a Marsiglia. Il papa fu avver
tito di quel dispaccio dal signor Mercicr , segretario d'amba
sciata, partito a bella posta da Parigi per Gaeta. Ora tutto ciò 
può essere cambiato o soltanto modificalo dalla campagna dei 
piemontesi. 

Intanto il ministero francese, sempre conseguente a se stes
so fece sequestrate le armi che si stavano imbarcando a .Marsi
glia per l'eroica Sicilia, e- l'eco dire ai negozianti di Marsiglia, 
clic esso non permetterebbe di far sempre uscir lucili pel go
verno romano. 

Il giornale inglese il Times avea annunciato dio alcuni bat
telli a vapore armati con 1200 uomini di truppe stavano per 
partire alla volta di Sicilia chianialivi dal governo siciliano. 
Non potete immaginarvi S'effello e la viva sensazione che quel
la notizia produsse nel corpo diplomatico. Però in questo stes
so istante ricevo la novella che. per le reclamazioni di parec
chi membri della camera dei comuni lord Palnterston fece 
mettere l'embargo sui bastimenti che già stavano spiegando 
le velo. 

Il colonnello Frapponi, nominato ministro elei governo prov
visorio toscano a Parigi, non ottenne ancora di essere ammes
so all'udienza del presidente della repubblica. 

{Conisp. deWOpinioni) 

Leggiamo nel giornale inglese lo Standard la seguente no
tizia, che ha gran bisogno eli conferma. 

ei Ci si assicura che sia stalo sottoscritto in Parigi mi trai
li tato fra le cinque potenze pel mantenimento dei trattali 
ec del 1815. Dicesi che questa convenzione è della dula del 5 
ce marzo. 

Il Times annunzia che il battello a vapore ilj Bombay impe
gnato per il trasporto d'armi e di truppe agl'insorti di Paler
mo è: sialo sequestrato dalle autorità della dogana a flluekvull. 
Si crede che il Governo ha dato questi ordini per impedir le 
iuterpeUuzioui che dovevano essergli falle su ciò dal parla
mento. 

— Una corrispoiideuzii particolare di Parigi, parlando della 
Russia reca quanto segno : 

» La l'n-sse narra, appoggiandosi all' autorità dei giorna

li tedeschi, che l'imperatore Nicolò in una rivista Molla guar
dia imperiale dicesse che la s'iuazìonu del suo amico l'impe
ratore d'Austria esigeva che egli mettesse parte della sua ar
mata a sua disposizione. Ciò noti ò esatto. L'imperatore al 
cospetto di parecchi generali non fece altro che le seguenti 
parole : E' possibile , signori, che quest' urinata sia necessaria 
fra poco ni mio amico l'imperatore d'Austria ; perciò man
tenga sempre la stessa disciplina, e saremo invincibili. Uà 
agente diplomatico inglese presento a ciucila rivista, lidi que
ste -altre parole : se gli affari di Danimarca si complicano una-
(lotta russa cscirà pel Baltico. 

W<DSKS23» SBSSKSaSSB 
Ti i rc l i ln — L'annata navale della Turchia si divide in 

3 squadre : quella di Costantinopoli , quella dell' Arcipelago o 
ciucila di Alessandria. Essa si compone di 2 i vascelli di linea, 
2,'j fregato , più di 100> corvette , brich , golette , schooners 
e di 20 battelli a vapore. Il numero de' marinili eh' ò insus
sistente, oltrepassa 51,000 senza comprendervi 1)000 uomini di 
truppa di marina. La flotta iutiera conia più di 4000» eìin*»-
ni ed 6-in buonissimo stato: solamente abbisogna, per esse
re in grado di rendere buoni servìgi, di e;api esperimentatì. 

ViijKlicr)» — 1 fogli di Trieste pubblicano il 20 ballet
tino dell' armata in appendice al 28 intorno al combattimen
to eli Mcdias , il cui attacco era stato fissato pir parto degli 
imperiali per li 4 corrente-, ma l'inimico abbandonò quella cit
tà durante la notte ritirandosi verso SchSssburg, dove atten
deva rinforzi. Il corpo degli insorti aveva 10 cannoni ed cr.v 
comandalo da Beni. Il detto bulleltino finisce coli' annunziar» 
che gì' insorti hanno in animo di irrompere per la parte di 
Wisnitz per t-iitraro nella Gallizia. 

— Secondo notizie private sarebbe stato preso dagli im
periali un bastione della fortezza di Comorn, la cosi detta Pa
latimi-Alleo. Kubeck è già giunto a Pestìi. (Allg. ) 

<ici'Hiiiu*a — Ci scrivono da Eildemberga, t i mar
zo 1849. 

Il signor Schmerling, come plenipotenziario d' Austria , 
d'accorilo coi ministri di Baviera, Hannover, Sassonia e Wutv 
tenibergit, ha terminato il suo progetto di Costituzione fede
rale ; ed ec-coiic i punii principali : 

Paragrafo. 1. 11 governo imperi-ale è retto da un .direttorio. 
2. Questo consiste di sette principi regnanti e dei loro rap

presentanti. 
3. Cine : 1. dell' Imperatore d' Austria. 2. Del Re di Prus

sia. 3. di quello di baviera. 4. Di quello di VVurtemberg , eoa 
Baden ed altri Stati minori di Svezia. 5. Di quel di Sassonia 
con tutte lo case principesche sassoni. 6. Di Hannover, Brun
swick ed altri Stati nordici. 7. Djgli Stati dell* Assia, co» 
Francoforte ce. 

Alla testa del governo siede un presidente imperiale ( R i -
sehslattliaUer). Questa dignità vieu conferita, con annua alter
nativa all' Imperator d' Austria ed al Re di IVussia. 

F r a n c o f o r t e 10 marzo. L'armistizio di Mulmoe è stato 
prolungalo per tic settimane; la proposizione ne ó slata fatta 
dalla Danimarca alla Prussia , la quale ha dichiarato che la 
quisticne è di competenza del potere centrale germanico, tò 
già slato dato contr'ordino a varii corpi che erano diretti ver
so i ducati. 

lug l i«Morra — Nell'Irlanda la miseria si estende ed in-
scvci-isco laliuent i elio i soccorsi individuali reslano ine-iiìcaci. 
Il Dottore Culkman, vice-curato a Louisbourg scrive: 

<e Sonvi ora cciiliuitia di uomini che muoiono di fame in
torno di me, o pure abbiamo una legge de' poveri ! ma è una 
legsre che uccide il povero collo sfinimento e consuma le forze 
dell'operaio. 

ei lo fui assalito tutta la settimana da'poveri del mìo greg
ge, privi di cibo, ed io non (tosso soccorrerli. Una povera 
vedova pi-relè il marito e quii tir» figli morti d'inanizione. Essa 
ed i suoi quattro altri ragazzi superstiti soccomberanno inevi
tabilmente se il pubblico cristiano non li soccorre. 

ee Vidi oggi quattro membri d'una famiglia cito muoiono 
per mancanza di nutrimento, eppure quella famiglia è prote
stante di padre in figlio 

ee La miseria dei poveri cattolici è estrema r ne muoiono 
ogni giorno, ogni ora un numero riguardevole, di sfinimento. 

ee Gli annali del mondo non offersero mai esempio d'una 
tal miseria presso nino popolo. Le carestie del 1846, 47 e 48 
sono anni di prosperità u paragone di questo. » 

t.oucU'ii 17 Marza — Il Times annunzia che il vapore il 
Bombay . che era destinato per purtar truppe e munizioni 
agi' insorti eli Palermo , è slato sequestrato dalle autorità do
ganali a Blackvvull. Si erode che il governo abbia dato questi 
ordini per impedire le interpell-azioni che gli sarebbero ,/alto 
a tal oggetto nel Parlamento. 

Vrane-la — Due do' condannili per l' assassinio dot ge
neral Rrea , s mo slati giustiziati I) 17, o sono Dais e Laher-, 
la pena dogi alili Ire coiidaun.ili a morte è stata commuta
ta nella galera a vita. 

'SCoìonc 22 marzo — La flottiglia a vapore qui prepara
ta non ha fallo alcun movimento. Attende ordini. 

Tutte le truppe dì staziono a Marsiglia a To'one e luoghi 
vicini sono riunite in brigate. Sappiamo però che una nuovi» 
brigala è siala formala, ed è composta del 30 reggimento e# 
linea dì guarnigione a Marsiglia, e del 66 reggimento che-tro
vasi ad Avignone. (Ibw/omw».*) 

— Il corrispondente di Madrid elice ehu il clero dell» 
Spag'n In off rio il 10 per 0[0 della sua rendita al Papa. 
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Le monache francesi del Buon Pastore di cui aveva
mo annunziato l'illegale trasferimento per parto degli A
gentl dell' autorità nella nolle del 24 al '25, furono dall' 
autorità medesima reintegrate nella loro casa la sera del 28 
appena il sig. de ForbinJanson primo segretario dell'am
basciata di Francia venne informato del torlo fatto a que
sto povere religiose, che premuroso si trasportò, accom
pagnalo dal sig. De Gerando Cancelliere di detta amba
sciata, nel monastero ove erano state traslocate, per rac
cogliere le loro lagnanze, e cpiiudi dirizzò all'autorità ener
gico reclamo contro tale inaudita violazione del diritto 
delle genti. Fu risposto tale alto arbitrario essere stato 
uno sbaglio per parte di agenti subalterni, e subito con 
molto bel garbo fu fatta ragione alla richiesta del segre
tario di Francia. Siamo felici eli avere dal sig. De For
hin questo occasione di lodare il zelo che ha spiegalo e. 
che, ite siamo certi, non tralascicrà, di spiegare ad onta 
delle sue numerose occupazioni, per la proiezione de' 
suoi connazionali, in tempi ove gli agenti novizi di un go
\crno nuovo, possono commettere sbagli da compromet
tere colla tranquillità degli abitanti, la convenienza del 
governo medesimo. 

— La Gasa del Nov'uiato dei PP. Ministri degli infermi ai 
SS. Vincenzo ed Anastasio a 'trevi, il Convento elei FI1'. Alcan
larìnì a Gesù e Maria , e l'altro dei l<Tr. di S. Francesco di 
Paola a S. Andrea delle Eratte, non che la Casa dei PI'. Ser
viti a S. Marcello, slamici riduecndosi in maggiore o minor 
parlo ad uso di quartieri militari. 

— Questa notte (20) è slato tradotto a Roma 1' arrestato | 
monsignor lìocei, sutfraganco di Civitavecchia, unitamente ad 
lui tal de Simoiu, cittadino cìvitavecchiese. 

— S. Eminenza il Curd. Falconieri ha lasciato Ferrara il 
giorno 21 e pare siasi diretto a Venezia. 

— Per ordine del Governo, I' abilazione dell' Emincntis
sittto Vicario di Sua Santità , la Segreteria del Vicariato , le 
Scuole Grammaticali, la Custodia delle SS. Reliquie espienti 
press.) il locale di S. Apollinare, sonosi sgombrate, per traslo
carci il Ministero delle Finanze. 
■ leii si recavano un centinaio di civici della mobilizata 

al Convento di S. Andrea delle Fratte, e unitisi agli altri che 
già ci si trovavano cominciarono a gridare di non volersi stan
ziare , e di là gridando partivano e si recarono al Collegio 
Piceno n S. Salvatore in Lauro. 
' —In seguito di Circolaro del Ministero di pubblica instruio
ne in data 17 Marzo corrente diretta al ProRettore Deputato 
del Collegio degli Avvocati Concistoriali, con cui gli si ordi
nava di adottare alcune norme, che non erano compatibili con 
quelle prescritte dalle Apostoliche Costituzioni , radunatosi lo 
stesso Collegio nel giorno 18, dichiarò col mezzo di formale 
Decreto di astenersi dall' Esercizio di quei diritti , che gli ap
partengono nella qualifica di Collegio Rcttarale della Romana 
Università , e ne die partecipazione al nominato Ministero. 
Fu dòpo questa deliberazione , che venne emanato l'ordine Mi
nisteriale del giorno 20 di detto mese. 

— Dopo la partenza del Sommo Pontefice, e la emissione 
decretata di nuovi buoni del tesoro, le prime serie erano spa
rite dalla circolazione, e le posteriori incontravano grandi dif
ficoltà per il cambio. 11 governo attualo però ha credulo che 
il rimedio alla diffidenza del pubblico fosse di ritirare tutti i 
boni emessi finora e sotto la sua garanzia emettere una sola 
serie senz'agio alcuno coinè verrà esegui to a norma del decre
to del 27 corrente. 

— Due ufficiali della Marina francess provenienti da Gaeta 
giungevano in Roma la notte del 28 latori dicesi di dispacci 
per l'incaricato della loro nazione r, sidente in Roma. 

— Non vogliamo qui accennare varie aggressioni fatte con
tro privati da uomini che si dicevano rinvestiti di poteri ana
loghi dal Governo. Solo accenneremo come ieri il presidente di 
pubblica sicurezza ha pubblicato una Notificazione con la qua
le ammonisce i cittadini che ninno può csiggere requisizioni 
da eliieehesia so non va fornita con un ordine in iscritto fir
mato dalle autorità. 

— Cosa singolare! Si va ripetendo fino alla nausea che la 
rivoluzione Romana fu fitta per abolire P assolutismo ed oggi 
lo si vuole rinnovato in una dittatura di non sappiamo qual 
personaggio il quale professerà Dio su quali principi politici 
e religiosi I 

—i Ieri sera V assemblea si riunì in comitato segreto. Si 
dice abbia deciso il rinnovamento del comitato esecutivo e sa
rebbero nominati Armellini, Manzini, Siffi. 

— Un ordino del giorno de! Ministro della Guerra e Ma
rina notifica, che, cresciuta con ignominiosa abbondanza la ri
chiesta do'gradi nel suo dicastero, al quale inconveniente il 
governo più non può né devo acconsentire, viene nominata 
una Commissione la quale prenda in disamina i requisiti degli 
aspiratili. 

— Con decreto del Comitato esecutivo viene restituito a 
Venezia il Palazzo del medesimo nome situato in Roma ove 
aveva stanza l'ambasciadore d'Austria. Ora la bandiera italiana 
col Leone eli S. Marco nel mezzo sventola in detto Palazzo, la 
quale ci fu collocata tosto che il Console di quella repubblica 
n'ebbe preso possesso ; il che avveniva ieri circa l'ima pome
ridiana, 

— Il Ministro di Guerra e Marina, con ordine del giorno 
24 Marzo, abilita i Comandanti di Piazza a procedere contro 
i fornitori di foraggio che eludessero le condizioni dei loro con
tratti nel somministrare ai cavalli un cibo inferiore alla quan
tità e qualità stabilita. 

— Con altr' ordine del giorno pur del 27 dispone clic gli 
Officiali di linea, nostri o reduci dell'armata napoletana , che 
volessero riassumere il servizio nella Nazionale mobilizzata tra
smettano entro il più breve tempo le domande coi loro requi
siti al Ministero, che esporrà per dieci giorni al pubblico i 
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loro nomi per averne quelle eccezioni elio potessero oc
correre. 

— Con altro ordine del giorno 27 corrente invito officia
li , e sott' olli/.iali senza legittima causa assenti a recarsi ai 
rispettivi posti. 

— Durante la guerra , tutte le truppe di linea sono tolte 
da ogni dipendenza dei Presidi; e sono esse unicamente sotto 
gli ordini del Ministero della guerra. 

— Il Preside di Roma e Comarca ha pubblicato una proi
bizione della caccia delle quaglie a rete il tulio il 13 Maggio. 

— È sciolto il corpo delle guardie nobili pillatine. Un ma
noscritto affisso per le mura della Città inveisce contro le giu
bilazioni accordate loro a termino di legge. 

— Ieri correva qui VJCO di gravi lurbalenze accadute nella 
città e provincia di Camerino. 

— Sappiamo che 1' altro ieri partiva da Volletri con mez
zi di trasporto quanta truppa vi avea per il confute napolita
no presso Teri'Hcina ove fu esguito l'arresto del Colonnello 
Amadei. Si vuole die vi fosse slato uno scambio di alcune 
fucilate , con qualche colpo di calinone. 

— lei sera prima della mezzanotte sono partito per ordine del 
Ministero due StaffIte unii per Eireuze, l'altra por Bologna. 

— Un'ultra Staffetta è gìunla questa mattina da Narni. 
— Altra StalliIta circa le 10 di questa mattina è giunta 

da Terracina diretta al Morsilo dell' Interno, 
— Questo mattina sono parlili poco più di venti individui 

portando un pezzo di cannone verso Terracina. 
— 11 Cittadino Angelo Buccolini Governatore di San Gi

ncsio è stato destituito dal suo Ufficio per non aver voluto 
dare 1' adesione alla Republic.» Romana. 

— Dicesi che Gioberti , Balbo e Piuelli coli' influenza dei 
Ministri ingles ■ e francese siano saliti al potere dopo la dimis
siono del Ministero Chiodo. 

— Broff.rio il democratico è in fuga. 
— Il Contemporaneo di ieri nell' intendimento di rassere

nare gli animi ( sembra dunque secondi) questo giornale che 
gli animi si siano abujati ) da i particolari dell' avvenuto al 
Colonnello Amadei. D.ce dunque clic con alcuni «Uri ufficiar» 
sì recava al nostro confimi, quando UH Ufficiale Napolitano gli 
lui invitati a bere ; che mentre s' intrattenevano cosi amiche
volmente sopragitiiise, una ventina di Carabinieri che intimò 
loro di seguirli. Racconta in sequ la di ciò una baruffi, uno 
squadrone snudato, uno schiaffo ben menato dal Maggiore Der
ni ad uno de' Giandarmi, la fuga di quest'i ultimo e del Biz
zeri, ed altre bizza rie che tengono proprio al favoloso. Il per
chè noi fedeli ai nostsi priucipii e desiderosi per quanto ci sa
rà possibile sceverare il vero dal falso, speriamo di poter da
re ai nostri lettori la vera versione del l'atto avendola attinta 
da fonte non sospetta. Eccola : 

— L' Amadei avendo eseguito delle lavorazioni sul nostro 
confine e volendole produrre oltre al detto confine offrì cagio
ne all' Avversario di fare una quistionc di confini. Istruito il 
Governo della Repubblica di questo fatto , ordinò all' Amadei 
di desistere dalle lavorazioni che potevano turbare il territo
rio del vicino, ln onta di tutto ciò l'Amadei ha voluto pro
seguir oltre le sue imaginatq lavorazioni e comandò che si sbo 
scasse una solva in vicinanza di un fortino eretto da lui, sen
za tener conto che il bosco era nel territorio napolitano. Men
tre I' Amadei con altri ufficiali si è condotto a visitare 1' at
terramento degli alberi che si faceva dagli uomini da lui co
mandati , sorpreso dalle truppe napolitano è stato arrestato 
unitamente agli altri ufficiali eli sua compagnia. 

I m o l a 26 Marzo — E noto, per la voce comune, quan
to danno abbia operato su questa città la così detta Squa
dracela , banda di sciagurati, che teneva in apprensione ogni 
tranquillo cittadino pei misfatti ultimamente commessi. An
che ieri sera ella tornò a girare la città: ma questa notte po
tè essere circondata dalla Nazionale: unita a quella di Raven
na ,Faenza, Forlì, Cesena e Castel B ilognese , insieme a un 
numero dei bravi Carabinieri. Circa 23 malfattori furono ar
restati ; un certo Conli riuscì a fuggire calando da una fine
stra. In vari nicz/.i di trasporto , furono tosto condotti a Ra
venna. — È voce generale che alla suddetta banda apparte
nessero gli aggressori delle Diligenze, tanto spesso derubate 
sulla via corriera. ( Gazz di Boi. ) 

F i r e n z e 28 marzo — L'Assemblea Costituente di Tosca
na si radunava in Comitato segreto ieri sera alle ore 10 pom. 
Si dice che si discutesse vivamente con quali mczz.i si poteva 
provvedere alla IVria in pericolo  Dopo lunga e agitata di
scussione si decise che per provvedere energicamente bisogna
va concentrare tutti i poteri in un Uomo che fortemente prov
vedesse ai Pericoli della patria  Alle 3 lp2 di mattina lo at
tribuzioni del Potere Esecutivo venivano concentrato nelle ma
ni di Francesco Domenico Guerrazzi, con facoltà straordinarie 
in quanto concernesse alla difesa e alla guerra. 

Napo l i 27 marzo — Il Governo ha a sua dispososizione 
18 battelli a vapore. Sette di questi con molti bastimenti a 
vela sono pronti a partire al primo ordine pel blocco di Pa
lermo. Sentiamo con piacere particolare che la magnifica e do
viziosa Catania è pronto:''à ricevere le truppe Reali senza al
cuna opposizione. 

Si annunzia che anche Siracusa è disposta a riconoscere 
P Autorità Regia , purché le si conservi la qualità di Cupo di 
Provincia , come era prima del 1857. 

ASSEMBLEA COSTITUENTE 
Tornala del 22 Marzo. 

1RESinr.NZV BOHAPUlTE 

Letto il processo verbale e fatto l'appello si sospende la se
duta per i suoni della piazza dove s'innalza lo stemma della re
pubblica, e dopo una mozz' ora il segretario legge gì' indirizzi 
dei circoli Anconitani nei quali si parla della necessità di dar 
opera per aiutar la guerra contro 1' Austriaco. Audinot legge 
l'indirizzo ai popoli della repubblica ed è approvato per accla
mazione. Si apre quindi la discussione sul credito di scudi 18 
mila al ministero del Commercio, ed è accordato. Dopo alcu
ne parole di Alle sulla moneto erosa Awdtnot chiede al Mini
stero le disposizioni prese per la guerra della indipendenza, e 
il Ministro Saffi rende conto delle misure adottate. Cannonieri 
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seguendo la discussione progetta delle misure onde la guerra 
della indipendenza non ubbia a lasciar senza difesa lo stato nel 
caso di un assalto per parie del Borbone. .tfaszint accenna elio 
vorrà evitare chi sarà lontano in cui l'Assemblea sarebbe un' 
impaccio per provved re ai bisogni. Laizarìni parla del proces
so Zamboni, e il suo progelto è rimesso alle sezioni. La se
duta è sciolto. 

Tornala del 24 Mano 
Letto il processo verbale, e un indirizzo dei Circoli quan

to al clamore per gì' impieghi, clamore che conforma il Mini
stro Saffi, dice che proporrà una legge, e nata discussione 
Cannonieri dico che il Comitato esjeutivo ha fatto mule a non 
purgare le cariche delle pers ne del vecchio sistema. Montoni 
sussume che nelle finanze da 100 a 420 non hanno aderito, e 
malgrado l'urgenza non ha fatto che tre: impiegati. Si grida che 
questi debbano essere rinviati, e, Mariani propone che In scel
ta sino ad unii leggo sia rimessa ai Ministeri, e passandosi all' 
ordino del giorno si adotta , la presenta'.ione della ICM«. pel 
conferimento degl' impieghi. Si adotto l'apertura di un erodilo 
di scudi 16 mila per l'escavazione del Fero Romano. Andreina 
passa a parlare della guerra e Stermini propone che ogni im
piegato oltre gli scudi venti debba lasciare la metà. Si fanno 
altre discussioni, si leggono alcuni rnppniti,e la seduta sì scioglie. 

Tornata del 28 marzo 
Dopo la lettura del processo verbale e di alcune lettere: 
Montanari propone ed è decretato che si faccia un triduo 

per implorare dalla Divinità l'aiuto nella guerra italiana sulla 
quale Audinot dalla tribuna fa varie inlerpollazioni e chiedo 
che s'aito sviluppate in determinato giornef, Stetbini rispondo 
che anzi tutto conviene che la repubblica sia riconosciuta dal 
Piemonte e Rusconi risponde che In prattiehe sono  in corso. 
Agostini osserva che intanto bisogna attendere ai propinativi 
coi fatii e non colle parole. 

Andreini propone elio il ministro dell' interno pubblichi m 
manifesto perchè si vada cauti nelle pubblicazioni: che si ri
chiami in vigore la legge 22 Gennaro sulle carte colle quali 
si devono fare le pubblicazioni: e che s1 raccomandi la publi
cazione d'un bollettino officiale vend'bile un baiocco affinchè 
il popolo possa in'ltersi al fatto di ciò che accade', e questo 
proposizioni sono adottate. 

Mazzini legge lu risposta all' indirizzo di Ginevra : quindi 
Manzoni legge il rapporto sulla circolazione dei boni di di
versa cr azione, e l'Assemblea decreta che le 4 categorie di 
boni si riducono ad una sola specie che sia senza frutti, che il 
numero si aumenti dell'importar dei trulli} che abbiano la so
la iscrizione <e Reputoien Romana» e tre firme. L'Assemblea 
quindi si chiude in Gomitato segreto. 

Tornata del 27 marzo 
Letto il processo verbale ed alciiue carie la Giunta 

di guerra fa sapere che ha in pronto il primo apporto. .Maz
zini legge la risposta a Bastìa e Rusconi propone che il Pa
lazzo di Venezia sia restituito al popolo Veneto ed è appro
vato. Si decreta poscia che la moneta erosa non può servire 
che nei pagamenti di se. S — Audinot torna alle sue inter
pellaz.ioni del 23 vi risponde il Ministro della guerra, ma di
chiara Audinot che non ha risposto a tutte; vi risponde il 
Ministro degli Esteri, ed infine l'Assemblea impone al Potere 
Esecutivo ed al Ministero di porre la maggiore attività onde 
mettere speditamente ad effetto ogni provvedimento per con
tribuire efficacemente alla guerra della indipendenza d'Halia e 
segna lamento per l'acquisto dei fucili. — Letti infine alcuni 
rapporti, e date certe comunicazioni la seduta è sciolta. 

F A B B R I C A 
DI ACIDI ED ALTRI PRODOTTI CHIMICI 
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S O T T O T, A. R A G I O N E 

ANGELO LEGNAMI E COMPAGNO 
L'Acido Solforico è il principale agente della maggior par

te de' prodotti chimici , e di moltissime manifatture , perchè 
specialmente serve: 

alla fabbricazione di quasi tutti gli altri Acidi; 
alla fabbricazione del Solfato di rame, di ferro , di zinco , 

di potassa, di soda, dì magnesia, dì chinina ec.; 
ad ottenere l'etere solforico, il sublimato corrosivo, il mer

curio dolce, il cloro, ed il fosforo, 
per gonfiare le pelli in concia; 
per pulire i vetri, e lustrare i metalli; 
in Medicina; 
alla fabbricazione del Clonilo di calce; 
per ottenere il Gaz idrogeno; 
alla fabbricazione della Soda artificiale; • ' ' 
alla Tintorìa, segnatamente per disciogliere l'Endaco;" 
all' imbiancamento dei Coltemi e delle Lane; 
alla fabbricazione delle Candele steariche; 
a purificare il Sego per la fabbricazione delle Candele co

muni, e dei Saponi ee. 
alla fabbricazione della Carta, 
come reagente ' ■ 
Serve infine ad altri innumerevoli usi, ed è di tale e tanta 

importanza che viene considerato come il termometro dell'in
dustria di uno Stato. 

La suddetta Fabbrica è capace di fornire qualunque.quan
tità, ed in conseguenza è facile a chiunque di proflurarsimp. 

I prodotti che dalla medesima si fabbricano sono Inseguenti 
Acido Solforico di S5 ', , , . , 

Detto di 66 
Acido Nitrico di 40 ' , ■ 

Detto di 38 
Acido muriatico di 22 
Clonilo di Calce 
Solfato di Zinco 
Solfato di Ramo, o Vetriolo bleu 
Solfato di Ferro, o Vetriolo verde 

Do' quali avvi deposito 
In Roma presso' il Signor Giovan Battista Milani in via dei 

Barbieri N. 1 A. 
In Boogna presso il Signor Camillo Montanari in via Mal

contenti! 

SIER-1UIGI DE SANCTIS - Direttore Provisorio Respontaìile, 

<* 

TIPOGRAFIA in via s. I g n a z i o W. 40 
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